
Comune di Ruvo di Puglia

PUBBLICAZIONE

La presente determinazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio

del Comune il 22/03/2022 N. 403/2022 e vi rimarrà fino al

29/03/2022.

Lì 22/03/2022

L'ADDETTO ALLA
PUBBLICAZIONE

Cosimo Di Rella

In data 14 marzo 2022 nella Residenza Municipale

IL RESPONSABILE DELL'AREA
Antonella Tampoia

Città Metropolitana di Bari

AVVOCATURA

Ufficio AVVOCATURA

DETERMINAZIONE

n.23/2022 del 14.03.2022

OGGETTO: ATTO DI CITAZIONE INNANZI AL TRIBUNALE DI TRANI,

PROPOSTO DAL SIG.  [OMISSIS] CONTRO COMUNE DI RUVO DI

PUGLIA, AVVERSO L’ORDINANZA DI INGIUNZIONE DI

PAGAMENTO N.10 DEL 04.10.2021 DEL RESPONSABILE DI AREA 9.

NOMINA DIFENSORE. CIG: ZA8359408A.



PREMESSO CHE

• il Comune di Ruvo di Puglia notificava all’attore in opposizione, socio della estinta Cooperativa
Edilizia  “XX”  l’ingiunzione  di  pagamento  per  la  complessiva  somma  di  €94.785,77  perché
avrebbe  dovuto  corrispondere  detta  somma  per  esproprio  dei  suoli  ricadenti  nel  comparto
edificatorio X, sub comparto destinato a XXX, assegnati in diritto di superficie alla Cooperativa “
XX”  per  intervenute  sentenze  della  Corte  di  Appello  di  Bari  n.  849/2005,  n.  909/2005,  n.
316/2010  e  Cass.  Nrr.  8444/2012,  451/2010  e  3682/2012,  452/2010,  6184/2012,  152/2012,
1031/2021, 1400/2012, 327/2014; 

• il Comune di Ruvo di Puglia reiterava diverse richieste di pagamento e da ultimo affermava con
nota n. 9173 del 27/04/2021 che “ l’Amministrazione Comunale con deliberazione di G.C. n. 131
del 26.06.2020 ha previsto di  estendere la proposta conciliativa  formulata dal Giudice Civile
anche ai soci di tutte le cooperative del comparto X che non hanno presentato ricorso ma che
vertono in una situazione di  inadempienza del  tutto  analoga a quella dei  ricorrenti  mediante
l’istituto del contratto per adesione di cui all’art. 1341 c.c. che conterrà esattamente le stesse
condizioni  stabilite  dalla  deliberazione.  Con  successiva  deliberazione  di  G.  C.  n.  242  del
10.11.2020 è stato approvato  lo  schema di  transazione definitivo.  La proposta di  transazione
formulata dal Giudice prevede la estinzione di ogni controversia legata al saldo del pagamento
dei terreni assegnati alle Cooperative di  XXX  con il pagamento della somma onnicomprensiva di
€56.000,00  con  possibilità  della  detrazione  di  pagamenti  già  effettuati  in  corrispondenza  di
singole sentenze della Corte di Appello di Bari. La somma residua da pagare al Comune può
essere rateizzata a interessi zero e per un massimo di 8 anni (…..) e comprende la trasformazione
gratuita del diritto di superficie in diritto di proprietà, con pagamento a carico del Socio del solo
atto notarile a stipularsi. La mancata sottoscrizione della transazione determinerà la necessità da
parte  dell’Amministrazione  Comunale,  di  attivare  tutte  le  attività  necessarie  al  recupero
dell’intero credito vantato nei confronti dei soci delle cooperative di XXX. insediate nel comparto
X” 

• il  Sig.  [….] non dava alcun riscontro alle  richieste  di pagamento  ed essendo il  credito  certo,
liquido ed esigibile, il Comune ingiungeva il pagamento della somma di €94.785,77; 

• con atto di citazione, dinanzi al Tribunale di Trani, assunto al nr. 23332 del 12.11.2021 del Prot.
Com.  e  regolarmente  notificato  ai  sensi  dell’art.  3  bis  L.  53-1994,  il  Sig.  [….]  si  oppone
all’ingiunzione di pagamento ex art. 3 R.D. n. 639/1910 con istanza di sospensiva anche inaudita
altera parte, in quanto nulla, illegittima e pretensiva di un credito largamente superiore rispetto a
quanto eventualmente spettante al Comune di Ruvo di Puglia e questo anche con riferimento alla
somma indicata nella proposta di conciliazione; 

 

ACQUISTO agli  atti  il  parere  tecnico  trasmesso,  con  nota  prot.  n.  23427/2021 del  15.11.2021,  dal
responsabile dell’Area 9 – Sviluppo Sostenibile e Governo del Territorio - dal quale è data evincersi “
l’assoluta opportunità e  urgenza di costituirsi  nel  giudizio così  instaurato a mezzo legale  di fiducia
dell’ente”;

 

CONSIDERATO CHE

la Giunta Comunale, con deliberazione n.66 del 09.03.2022, decideva di costituirsi nel giudizio instaurato
innanzi al Tribunale di Trani –Sez. Civ. - con atto di citazione notificato dall’avv. Carmela Romano, in
nome e per conto del Sig. [….], ai fini dell’annullamento dell’ordinanza di ingiunzione di pagamento n.
10 del 14.10.2021, a firma del responsabile dell’Area 9 – Sviluppo Sostenibile e Governo del Territorio;

 

ATTESO CHE per l'affidamento dell'incarico di difesa nel giudizio in parola, l'importo da corrispondersi
al nominando professionista, determinato in base al valore del giudizio ed in ossequio ai parametri di cui



alla  tabelle  ministeriali  varate  con  D.M.  55/2014,  nel  rispetto  dei  minimi,  ammonta  a  complessivi
€3.800,40;

RITENUTO,  inoltre,  opportuno  prenotare  la  somma  di  cui  si  necessita  ai  fini  della  difesa  legale
nell’instaurato  giudizio  a  carico  del  bilanci  comunali  relativi  alle  annualità  2022-2023,  ripartite
equamente  nella  misura  del  50%  della  somma  complessiva,  da  corrispondere  al  professionista  da
incaricarsi:

• € 1.900,20 a carico del capitolo 460 epigrafato “spese per liti, arbitraggi risarcimenti, ecc.”, p.d.c.
1.10.05.04.001, del bilancio comunale 2022, Missione 1, Titolo 1, Programma 2, Macroaggregato
110,  in  corso di  formulazione,  in  deroga all’art.163,  comma 5,  lett.  b,  del  decreto  legislativo
n.267/2000, come modificato dal decreto legislativo n.118/2011; 

• € 1.900,20 a carico del capitolo 460 epigrafato “spese per liti, arbitraggi risarcimenti, ecc.”, p.d.c.
1.10.05.04.001, del bilancio comunale 2023, Missione 1, Titolo 1, Programma 2, Macroaggregato
110; 

 

 

DATTO ATTO  in ragione della conoscenza nella materia oggetto della controversia, di dover conferire
mandato all’Avv. Francesco Angarano , con studio in   Ruvo di Puglia, in Corso Cavour nr. 14, il quale
assume la difesa per la somma complessiva di €3.880,40, comprensiva di oneri di legge, da corrispondere
al professionista per la difesa delle ragioni di questo Comune e che trova disponibilità sul capitolo di
pertinenza;

 

RITENUTO, altresì, di esprimere parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e alla correttezza
dell’azione amministrativa del presente atto;

 

VISTI:

- il D. Lgs. n. 267/2000;

- il D. Lgs. n. 165/2001;

 

D E T E R M I N A

 

DI CONFERIRE mandato all’Avv. Francesco Angarano, con studio in Ruvo di Puglia in Corso Cavour
nr. 14, al fine di costituirsi nel giudizio instaurato innanzi al Tribunale di Trani –Sez. Civ. - con atto di
citazione  notificato  dall’avv.  Carmela  Romano,  in  nome  e  per  conto  del  Sig.  [….],  ai  fini
dell’annullamento  dell’ordinanza  di  ingiunzione  di  pagamento  n.  10  del  14.10.2021,  a  firma  del
responsabile dell’Area 9 – Sviluppo Sostenibile e Governo del Territorio;

 

DI IMPEGNARE E DI  IMPUTARE a  carico  del  cap.  460,  epigrafato   “spese  per  liti,  arbitraggi,
risarcimenti, ecc..”  , p.d.c. n.1.10.05.04.001, Missione 1, Programma 2, Titolo 1, Macroaggregato 110,
del  bilancio  comunale,  la  somma  di  €  3.880,40,  con  imputazione  di  €1.900,20  sull’annualità  2022,



 bilancio  in  corso  di  formulazione,  in  deroga  all’art.163,  comma  5,  lett.  b,  del  decreto  legislativo
n.267/2000,  come  modificato  dal  decreto  legislativo  n.118/2011  e  con  imputazione  di  €  1.900,20
sull’annualità 2023;

DI DARE ATTO che il codice CIG è il seguente: ZA8359408A;

 

DI DARE ATTO che la presente determinazione venga pubblicata ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b),
del D. Lgs. nr. 33/2013;

DI STABILIRE che si provvederà alla pubblicazione sul sito internet istituzionale delle informazioni di
cui all’art. 1, comma 32, della Legge 06.11.2012 n.190 – Amministrazione Trasparente -

DI DARE ATTO che  il presente provvedimento rientra, ai fini del controllo, nella seguente tipologia:
“determina per attività  di  verifica PTPC”. Essa viene comunicata  al  servizio “controlli  interni”  per i
conseguenti adempimenti.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell'atto all'Albo on line del Comune, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali.

 Ai fini della pubblicità legale, l'atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

Qualora tali dati fossero indispensabili per l'adozione dell'atto, saranno contenuti in documenti separati,
esplicitmente richiamati.

Il Capo Area/Resp. proc.

______________

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs n. 10/2002, del t.u. n. 445/2000 e norme
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è
memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sull'Albo On Line di questo Comune.


